
 

 

PER QUEST’ANNO NON CAMBIARE, STESSA SPIAGGIA STESSO MARE 

 

Care colleghe e cari colleghi, 

 

ancora una volta ci è stata presentata un’ipotesi di accordo per il Fua 2015, fotocopia degli anni passati e 

ulteriormente peggiorativa. 

 

Pur apprezzando l’aumento della consistenza del Fua 2015 di 231.000€ e la riqualificazione dei 4 colleghi, 

rimasti esclusi dalla stessa a causa della mancanza dei requisiti, riqualificazione inserita nel testo dell’ipotesi 

di accordo, anche quest’anno, il 70% del personale viene escluso dalla possibilità percepire il premio 

individuale e, ancora una volta, non è stata accolta la richiesta di rendere potenziale destinatario tutto il 

personale del premio individuale, con una proposta della FP CGIL (vedi allegato); premio che vede, invece, 

destinatario solo il 30% delle lavoratrici e lavoratori e oltretutto non frazionabile.  

 

Inoltre, non abbiamo condiviso l’aumento del numero delle Posizioni Organizzative e delle indennità di 

disagio nelle sedi romane e la sproporzione del numero delle Posizioni Organizzative di alta professionalità 

della sede centrale rispetto alle sedi regionali. 

 

Abbiamo trovato, altresì, incomprensibile e grave che gli uffici romani, non siano oggetto di contrattazione 

di terzo livello, sottraendo, così, alla Rsu di Roma, un’importante materia di contrattazione, prevista dal 

CCNL. 

 

PER QUESTI MOTIVI NON ABBIAMO FIRMATO L’IPOTESI DI ACCORDO SUL FUA 2015 

 

Saremo, ovviamente, vigili e attenti, a come verrà applicato l’accordo e vi invitiamo a segnalarci tutte quelle 

anomalie nell’applicazione, che potreste riscontrare. 

 

Roma, 27 luglio 2015 

 

La Delegazione Trattante Nazionale 

FP CGIL Corte dei conti 

 


